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Paolo Bertolucci (a sinistra), migliora azzurro a Bologna, tentare di riconquistare la Coppa Davis a Praga dova incontrare II suo implacabile avversario di Ieri. 
Toma» 8mid (a dèstra). • '.-;•..-.-."-i W! •• "" -V "'-•" 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Il torneo di 
Bologna è certamente il tor
neo delle regole infrante e 
delle regole confermate. Ha 
vinto Tomas Smid che ha 
quindi confermato la regola 
che vuole un vincitore stra
niero. Ma Smid ha comun
que violato la norma che pre
tendeva un americano vinci
tore dei Campionati interna-

, zionali indoor d'Italia di ten
nis. Smid ha pure violato la 
norma che lo voleva sconfìtto 
da Paolo Bertolucci. Nei due 
precedenti incontri infatti 
Paolo aveva sempre vinto, 
una volta a Barcellona e l'al
tra a Roma. Va precisato co
munque che l'azzurro aveva 
vinto su terra rossa. Stavolta 
sì giocava su un campo velo
ce dove il cecoslovacco è as
sai più efficace. È stata con
fermata anche un'altra rego
la: che la testa di serie nume
ro uno a Bologna non vince 
mai. 

Il palasport ferì pomerig-

e'o era colmo e partecipe per. 
finale tra Paolo Bertolucci 

e Tomas Smid. Il Ufo era per, 
Paolo e i pronostici per To
mas. Il cecoslovacco perfet
tamente guarito dei malanni 
che lo avevano a lungo bloc
cato, è giocatore elegante e 
morbido. Ha gambe lunghe 
e braccia che arrivano dap-

Eertutto. Sa giocare in acro-
azia ed esprimersi su 

eccellenti livelli di continui
tà. 

Tomas Smid ha vinto in 
due partite: 7-5, 6-2. Ma il 
punteggio, molto severo, non 
deve ingannare. Si è infatti 
trattato di un match assai e-

Agli internazionali di tennis indoor di Bologna 

Bertolucci sbaglia troppo 
e a 

Punteggio severo per l'italiano (7-5, 6-2), itìii il match è stato 
assai equilibrato -Gran pubblico e duecento milioni d'incasso 

quilibrato. Smid ha -vinto 
perchè era più mobile e per- . 
che l'avversario ha sbagliato 
troppo. Sabato pomeriggio, 
contro Rick Meyer, Berto
lucci aveva sbagliato pochis
simo. Ieri, soprattutto sotto- -
rete, ha sbagliato moltissi- ' 
mo. Forse la differenza tra i 
due antagonisti l'hanno pro
prio fatta gli errori. 

Ieri al palasport bolognese 
il gran pubblico — formato 
da sportivi autentici: corret
ti, attenti, competenti — si è ;. 
certamente divertito. Ha a-
vuto anche il privilegio di as- , 
sistere a un pezzettino di 
Coppa Davis. Tomas Smid e . 
Paolo Bertolucci saranno in- . 
fatti avversari il 6 dicembre 
a Praga nel doppio di coppa. 

Se il torneo di Bologna 
può essere utilizzato come . 
anticipo della Coppa va det

to che si tratta di un anticipo 
decisamente negativo per i 

\ nostri colori. Ocleppo, Pa
naria e Barazzutti sonò rapi
damente usciti di scena ed è 
sopravvissuto sofo un gioca
tore che ha quasi dimentica
to di essere vàlido anche in 
singolare. * 

La prima partita si è risol
ta in 47 minuti. Nell'ultimo 
gioco Paolo Bertolucci ha 
fatto il miracolo di recupera
re un distacco pari a 0*40. 
Non ha poi saputo sfruttare 
un doppio fallo di Smid mo
strando pienamente la fragi
lità che ormai da tempo l o 
distingue. Pàolo è giocatore 
splendido. Ma è timido, insi
curo. Crede in sé sólo nella 
misura in cui certi colpi pre
giatissimi funzionano. Se co
mincia a sbagliare è finito. 
Perde la fiducia, si ammorbi

disce, sbaglia le cose più faci
li. Paolo avrebbe dovuto vin
cere la'prima partita. L'ha 
perduta perchè non ci crede
va. ;•-;'. •-• - ; - • ; . • • . • 
; Il secondò set — 6-2 per 
Smid -— presenta un punteg
gio ancor più secco. Eppure 
non si può dire nemmeno qui 
che la partita si sia sviluppa
ta su un tema di netto divario 
tecnico. L'azzurro ha giuo-
cato benissimo. E tuttavia si 
Ò perduto nella ormai cròni
ca mancanza di fiducia. 
Citando doveva credere in sé 
e stringere i tempi e concre
tizzare in punti preziosi il fe
lice responso di colpi magni
fici si e sgretolato. Timido e 
insicuro ha restituito quel 
che lui; evidentemente, con
siderava un maltolto. 

A Tomas Smid i vari giu

dici di linea hanno rubato 
punti con giudizi partigiani 
incomprensibili. e stupidi. 
Nell'ultimo gioco del secon
do set — per fare un esempio 
— una palla di Paolo fuori di 
venti centimetri è stata con
siderata valida. Ma Smid, 
corretto in maniera esempla
re, non ha nemmeno prote
stato. Sapeva di avere in pu
gno il match e sapeva pure 
che non ci sarebbe stata par
tigianeria capace di mutare 
la realtà. E così è stato. Rie
piloghiamo il punteggio: 7-5 
6-2 in favore del numero due 
cecoslovacco. Il tutto in un' 
ora e venti minuti di gioco. 

Il pubblico? Folto e cor
retto. In sette giorni di tennis 
al palasport sono stati conta
ti 35.000 spettatori che han
no versato nelle casse della! 
organizzazione duecento mi
lioni Il torneo ha quindi fun
zionato. Dentro e attorno al 
torneo esistevano motivi in
teressanti legati alla coppa 
Davis. Vittoria Crotta, 
eccellente capitano della na
zionale italiana, non si 
preoccupa per i risultati ne
gativi di Gianni Ocleppo, A-
driano Panatta e Corrado 
Barazzutti, ma i risultati re
stano e non sono di felice au
spicio per il grande appunta
ménto di dicembre nella ca
pitale cecoslovacca. Certo, 
Paolo ha sostenuto con co
raggio la sfida di Tomas! 
Smid. Ma l'ha perduta, e con 
un punteggio che non con-
sente discussioni Dicono che 
la coppa è diversa. Può darsi 
che lo sia. Anzi, ci auguria
mo che lo sia. 

Remo Mùsumeci 

Alla squadra milanese rincontro clou di basket (67-65) 

Perde ancorala Sìnudyne 
mail Billy non incanta 

Il merito del successo degli uomini di Peterson è principalmente della difesa, che 
ha neutralizzato i temibili tiratori avversari - Sconfitta la Grimaldi a Torino 

BILLY MILANO: Dino Bo
setti 12, Francò Boselli 4, 
«àggi 2, D'Attesi 15, Fer-

: melalo, CeriosJ 4, Mossali, 
Galnnari 4, Battisti, Gianel-
U 20. 

SÌNUDYNE BOLOGNA: 
: CàgUcria 4, Bonanuco 7, 

Marsuino 1», VJUalta 14, 
Generali 1, McMlMaa 23, 
Valenti. 

ARBITRI: TeofUi e Maggiore 
(Roma). 

MILANO — Brutta partita 
tra Billy e Sinudyne, con i due 
punti che vanno in casa mila
nese senza meriti né demeriti. 
Stupisce solo che un comples
so assai ben messo come la 
Virtus si lasci sottomettere da 
un Billy che decisamente non 
è quello dello scorso anno, e 
che solo in difesa sa recitare 
degnamente un copione da se
rie A-l. 

Del. resto, è quasi inutile 
tornare alle polemiche del 
mercato estivo, con presunti 
complotti anti-Billy. Ed è al
trettanto inutile continuare a 
prendersela con gli arbitri ro
mani *— obiettivamente sem-
Pre severi contro gli uomini di 

eterson, come è avvenuto ie
ri —. Il Billy non é squadra da 
Irimato, mentre la Sinudyne 
o è. E allora coinè si spiega la 

vittoria milanese? 
Il Billy ha una difesa* que

sta sì, eccezionale. La «uomo» 
schierata da Peterson per tut
ti i quaranta minuti ha spos
sato tiratori eccellenti, come 
Marquinho, Villalta e 
McMillian, trasformandosi in 
crisalide su ogni rimbalzo di
fensivo sotto canestro. Il bra
siliano ha fatto vedere ieri 
quanto vale, quando è riusci
to, per poche volte, a scrollar
si di dòsso Ciancili. McMil
lian, su cui ha ben difeto D* 
Antoni ha avuto serie diffi
coltà a liberarsi all'ala e a tro
vare lo spazio per tirare con 
calma. 

Guai ben maggiori per Ge
nerali e Bonanuco, marcati a 
rotazione da Gallinari, Batti
sti e Cerioni E invece sui rim-» 

BILLY-8INUOYNE — Marquino s 
squadra bolognese. 

balzi lontano dal canestro, sia 
in avanti sia dietro, che là Vir
tus ha potuto rimediare, do
minando l'incontro per tutto 
il primo tempo (senza però 
riuscire a prendere il largo) e 
battagliando nella ripresa. 

Il Billy ha un attacco me
diocre, non ha tiratori di va
glia, anche ieri ha dovuto ar
rangiarsi come ha potuto con 
le impennate di Boselli, con la 

i, I due stranieri i 

media non eccellente di D' 
Antoni e con Cerioni quando 
questi si è destato dal letargo. 
Ma Gianelli ì nuovi schemi 
per il pivot? Se D'Antoni 
prènde a girare, come ha fatto 
ieri, è la volta che Gianelli si 
ferma. E ieri Gianelli, ricevu
to il pallone sotto canestro, se 
ne stava II fermo, cariatide 
deU'edifkào-BUÌy, con le spal
le al tabellone, senza mai ten-

Risultati e classifiche 

A2J A c s a Fssia-Magnadyne 103-49; Hooky 
do 91-S3VWe Matss^kodrito 90-89; Tresic-* 
Carrara-*; 
* « T — " • «0-75. 

Al: Tari****» 22 
14; SearoiM 12; 

9*45; LÌserti-*Sttra 78-76; 

CLASSIFICA 
MS 

fi 

« p a r t i t a ni 
A l C a n 

Tal 
IeB, 

2.IsBeFemrdfe. 

Carrara 2* pasti; Brinassi 18; Gamia 14; 
radendo, Latte Matese, Ubera e HeakyJeass 12; Trasse e 
AcquaFabia 10;Mècan8;MsgnsdjnìeRedrlgo6;Stara2. • 

timo ' . 
Al: 

IeB; 
Tal " 

W" 

tare l'affondo. Ciononostante 
Peterson elogia l'americano. 
Venti punti, con Marquinho 
sempre alle costole, non sono 
davvero pochi Del resto, ag
giungiamo noi, a chi dovrebbe 
dar la palla Gianelli, se i tira
tori dormono? 

La partita si era aperta con 
uno sprint dei bolognesi, a-
vanti subito di 8 a 0. Ed è do
minio di Villalta, Marquinho 
e McMillian (con gli altri a 
far da cornice), mentre Peter
son fa rodare tutti e dieci gli 
uomini per poi convincersi 
che deve chiudersi in difesa. 
Fortunatamente ha una buo
na media D'Antoni — si fa 
per dire, anche perché gli altri 
proprio non hanno mira — 
mentre Gianelli spolvera la 
propria classe negli ultimi 
cinque minuti della prima 
frazione. E per fortuna entra 
in gioco Dino Boselli che, su
perato il nervosismo e lo sgo
mento dei primi minuti, segna . 
tre centri su tre a due minuti 
dal termine del tempo, ripor
tando pressoché in parità le 
sorti dell'incontro. 

La ripresa regala una dife
sa milanese veramente 
eccellente, una Sinudyne 
sempre a zona 2-1-2 contro 
cui vanno a infrangersi le vee
menti bordate avversarie. La 
Virtus sbaglia nel tiro e perde 
palla — tutto qui il demerito 
— più dei milanesi 

La ripresa è giocata di con
serva, con alterni esigui mar
gini di voltaggio. Finalmente 
un finale che ridesta l'interes
se dei tifosi: vantaggio Virtus 
a 3* dal termine, milanesi che. 
rinserrano le file, D'Antoni e 
Gianelli decidono di mostrare : 
un po' della loro classe, ed è 
un lento, inesorabile sorpasso: 
62-64, pareggio, 66-64, un ti
ro libero buono per D'Antoni 
e quindici secondi ancora per 
la Sinudyne: il tempo solo di 
cercare due tiri liberi, e se
gnarne uno solo, con successi
vo rimbalzo avversario. 

M a r i o Amorose 

Grande trotto a S. Siro 

]>MG^NazjUm 
Jorky, ovvero 

lalegge 
delpiùforte 

MILANO — Jorky ha impo
sto la legge del più forte vin
cendo con grande sicurezza la 
29* edizione del Gran Premio 
delle Nazioni ieri a San Siro. 
U campkiojssimo del trotto 
francese ha fatto più che ono
re alla sua quota di favoritis
simo (era indicato a mezzo 
sulle lavagne dei book-ma-
kers) infliggendo una buona 
deema di metri di distacco al 
secondo arrivato Crown's Pri
de. 

La nebbia ha purtroppo 
conceOato o quasi Finterà 
corsa, pei mettendo al folto 
pubblico di decifrare soltanto 
i venti metri di retta in 

nanza del traguardo. La cro
naca della gara è, così, lacu
nosa e ricostruita attraverso 
le testimonianze dei vari gui
datori Al via, mentre Ex Lee 
conquistava il posto aOo stec
cato, alcuni cavalli di trovava
no in difficoltà. Così Super 
Lido che perdeva terreno 
mancando ravvio, Olir 
Dream of Mhe pure in rottu
ra e Crown's Pride lanciato 
con un po' di precipitazione e 
quindi vìttima di un errore. 
Dietro a Ex Lee si poneva al
lora Song and Dance M. poi 
Bradbury, Chorus Master e 
gli altri Dopo duecento metri 
Fontancri rompeva gli indugi, 

L'arrivo vittorioso di Jorio/ nei 

superava Io svedese e s i inse
diava al comando. Intanto 
dalle retrovie recuperava il 
cavallo di Sergio Brigbenti 
che era stato prontamente ri
messo in andatura dopo la di
savventura iniziale. Dopo ot
tocento metri di gara Crown's 
Pride era già a contatto, di 
Song and Dance M. e poco 
dopo lo superata mentre an
che Jorky guadagnava nosi-
ziooi e puntava sui primi. 

Al pruno passaggio davanti 
alle tribune Jorky volava via 
su tatti affiancava Crown's 
Pride e lo superava. AI largo 
anca» Mustard 

ti e a questo punto 1 
dei migliori sembrava cosà 
fatta. Si arrivava così alla 
curva finale dove Jorky ral
lentava per prendere nato e 
scompariva Mustard, che ai 
era esaurito forzando al largo 
di Crown's Pride. Senza emo
zioni là dirittura d'arrivo con 
Jorky che allungava per vin
cere nettamente so Crown's 
Pride, Chorus Master terzo a. 
sorpresa e Mustard quarto su 
Bradbury. D vincirtore ha co
perto i 2.100 metri del percor
so in 2'40"4, trottando a una 
inedia di l'16"4 al chilome
tro. 

Pernici: un programma 
per rinnovare il nuoto 

TORINO—La città di Te 
diana, ha rappresentato venerdì scorso Pnltima tappa di Gin-
nangdo Pelinoci, sntorcvolÌBsimo candidato alla prasideuza 
della FIN. Come noto, le società di nuoto H 7 e Sdicembre 
prossimo eleggeranno a Rapallo Q «vertice» federale e tatto 
lascia pretcdiie una lotta serrata tra a vecchiopresidert 
di snnapohronapresirtcnTiaki orinai da ben 16 anni) e 
GaL flim HHOO SfflMuOkfV flCnVON^CsfC* a^CsTTVQCL AOGOvBpnSBttvO OA 

Novella Calhgarie, ha iffustrato ni presidenti dette società pie-
' fl prograsBsaa che estenderebbe realizzare qualora ve

sta ststemazàoac nel ssondo del lavoro ngtiex atleti; 3) 
bbiigatorio 9 nuoto nelle scuole; 4) rtstrutturazione 

impianti. . 
r.p. 

Galessi «europeo»: mette k.o. 
Valere, mito vivente del karaté 

Rogby Coppa Europa 

os rha fatta. Flavio 

a 
la Romania 
batte i^ 
la Francia 

BUCAREST — Clamorosa 
vittoria deua Romania sulla 
Francia (15-0) nell'incontro 
valevole per la Coppa Europa 
di rugby, svoltosi ieri a Buca
rest, davanti a 18 mila spetta
tori: 
. Una vittoria che è.merito 
soprattutto degli avanti ed è 
la più netta mai ottenuta dal
la Nazionale romena su quel
la francese, che negli ultimi 
tre incontri l'aveva sempre 
battuta. Il primo tempo era 
terminato 3-0 a favore dei pa
droni di casa, grazie ad un 
calcio piazzato di Osisi s ni in 
al 40*. D trequarti-centro si e 
ripetuto con altri due calci al 
64* e aH*ST ha trasformato la 
meta del terza-linea Bora. Ha 
arbitrato il gallese Alan Ri

di n 
giornata dot campionato ita 

i «<A». Questi i risal-
oa-Amatori 24-10; 

MAA Muano-Beaettoa 16-9 

la-Fracasso 20-11; Bonari-
dne-JnfTa 19-6; Parma-Gelo
so 6-0; Petrarca-L'Aqufla 
3-3. 

La classifica vede al 
i h e 

11 punti; poi Peuaiui e 
lenstton7;r7ra-
e TuttopancBa 

6; MAA Mflnno 3; Geloso 2; 
Jaffa e Ansatoti 1. 

Problemi e necessità del ciclismo 

£Battaglili 

Tour de Trance? 
I corridori stemmo prendendo coscten-

io dei loro problemi, dello necessità di 
essere parte dirigerne in un ciclismo che 
abbisogna di profonde immolazioni. Non 
c'è ancora piena unità di intenti, molti 
vivono ai margini deirassociazione per
chèdelusi da qualche dirigente e da 
qualche capitano e quindi increduli di 
poter contare. Al contrario, si conta, si 
raggiungono determinati obiettivi sola-
menu con la compattezza. Naturalmen
te razione deve spaziare su diversifion-
tL Sarebberun errore, peresempio, Umi-
tant alle rtvenéicarkmi salariali, anche 
se è urgente cancellare la vergogna del 
contratto minimo equivalerne ad una 
paga ninnisi di sei milioni, anzi meno di 
cinque dedotte le ritenute fiscali. E qui è 
U caso di aprire urna parentesi per sotto-
timwre t impegno di alcuni e il silenzio 
diottri. WlkmmiroFmdsxa che ha im

bruttì perchè la paga 
e che soltanto da un palo di 

ètrmlp&aco 

e del loro 
di, 

è in

volta I corridori si 

mente avremo in continuità un ciclismo 
confusionario. La qualità pia della 
quantità dev'essere la parola d'ordine 
dello sport della bicicletta. Sabato scor
so, intervenendo nella tematica dei dirit
te dei doveri, Alfredo Mortimi ha ricor-
dato i dammi subiti dal mostro ciclismo 
per la mancata partecipazione al Giro di 
Francia. «Stiamo attenti a non disertare 
anche il Tour del prossimo anno», ha 
detto U et degli azzurri presiedendo t as
semblea milanese in sostituzione del 

chis-
di " 

Mortimi verrà raccolto. 
si sente ancora maturo. Maser ha 

e non 
to, 
te MeroucheW e BaitagUn 

_ _ (sostenuta da Giuliano 
Facdaràli, segretario della FI AC), per 
permettere al dilettanti di urna certa età 
(23-24 anni) di correre Uberamente coi 
professioniste questo potrebbe essere li 
primo passo verso tauspicata licenza u-
nica. In tuta i modi i corridori profes-
sionisti non devono chiudersi in un gu
scio perchè dò significherebbe incapaci
tà a percepire il bisogno di allargare to-
rizzante e di rfwsnaswnni il settore. In 
merito alla fòrmula del 

la richiesta delle 
i in ttmea e Faltraot 

Mudi 
il meglio 

la martim iridata 

la m 

Pallavolo: Polenghi in testa per 
3 quartetto 

di testa dopo la terza giornata 
del canvMonnto di paBavoio 
serie A/1 . Però con aunlchu 
Beve ssodifica dettata dal 

La Robe di \ set. La none ex 

del Torre Tabite ed 

i vittoriose in tra i 
A dire il vero Q T 

del 
di 

ePnolp Montorsich^ pur non 
essendosi ripreso dei tutto da 
una brutta bronchite, e i 
sssnante sia in attacco < 
seconda linea. H loro 
sul 6-9 in favore dei pisani ha 

ristabilito fl 
e 

La 
dai 

ha costretto il Latte Cigno, in 
tra set, a non andare aldilà di 
e róse punti utili (13-4,15-5, 
15-4 i parziali). E con 

Pregliasco ->;i i i i 
TARRAOONA — 

to nel rally 

TV, Vi 

ti prioritàri che là PIA > 
p a r i m i . 

L'asniSi 
W s Va* ^ ŝVsnlsŝ sV Vai "Janml J 
9I1SC, aa sanissnsss 4 
4'47" scoprirei 
tri d i ' 
fonMS32< 

a WT34". 
(FordPissta)a 

14*30". 
(Oasi Assona) a 1T2J", Sul-
Isnt (Perschi) s 2J01" e Rn-
Js (SBAT 124-3000) n 
31,3f". 

la 

funài 496; 2) 
9H9C)n. 
(F IAT IS I 

195; S) Piiglìiiro (Afta Ro-
.) n. 172; 6) 

(SAAB 99 turbo) e 
SAlnsss) 

n. 130; t ) 
CE) n. 144; • ) 

TR7) n. 140; 16) 
5Alnins)n, 

130; 11) Pa Einesàisn (Lan-
da Stfaàss) pi 136; 12) Rss-
ssng (Opnl Asosaa 400) n. 
134; 13. Verini (Atta 

i)n. l26;14) 

(Ford )eWssa-
)n.l20L 
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